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Questo libro ha uno spaventoso messaggio per 
le nazioni di Israele, ossia principalmente per i 

popoli degli Stati Uniti d’America e 
della Gran Bretagna. Però, il punto principale 

è che in questo tempo della fine il popolo 
di Dio, cioè la Sua vera Chiesa, diventa nemico 
di Dio! Pochi comprendono questa sbalorditiva 
verità. Comunque Michea ci dà anche le notizie 

più belle di tutta la Bibbia. Egli descrive 
dal vivo la nascita delle primizie di Dio 
nella Sua famiglia e la pace nel mondo 

intero sotto il regno di Cristo.
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Michea, contemporaneo dei profeti Isaia ed 
Osea, scrisse questo messaggio verso il 750 a.C.. 
Ciò che la maggior parte della gente non capisce è 

che in questo libro la principale enfasi è sulla Chiesa di Dio. 
Questo messaggio che ha oltre 2500 anni, ci dà più consape-
volezza riguardo le Chiese del tempo della fine e cioè quella di 
Laodicea e quella di Filadelfia. La immane catastrofe accade 
all’interno della Chiesa in questo tempo della fine. Molti 
membri stanno perdendo la loro vita eterna. Nessuna crisi 
supera questa. Michea lo rese molto chiaro. 

Il nome Michea significa «chi è simile al nostro Dio?». 
Questo tema è intrecciato con il tema dell’intero libro. 
Dobbiamo aver il giusto amore, rispetto e riverenza per il 
grande Eterno Iddio. 

Il principale messaggio di Michea è indirizzato alla Sua 
Chiesa ed alle nazioni di Israele che non hanno questo 
rispetto per Dio. Parla anche riguardo ad un’altra Chiesa che 
ha amore, rispetto e teme Dio e che di conseguenza riceve la 
Sua rivelazione. 

1
Ascoltate Questo 
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L A  R I V E L A Z I O N E  D AT A  A D  U N  U O M O

«La parola dell’Eterno che fu rivolta a Michea, il Morashtita, ai 
giorni di Jotham, di Achaz e di Ezechia, re di Giuda, e ch’egli 
ebbe in visione intorno a Samaria e a Gerusalemme» (Mic.1:1). 
Michea non ebbe un sogno o una visione. La rivelazione di 
Dio veniva semplicemente nella sua mente. Questo potrebbe 
sembrare molto triviale a qualcuno, ma è molto raro. Se oggi 
volete trovare i veri eletti di Dio, saranno fra coloro che rice-
vono questa rivelazione. 

Quando la parola di Dio entra nella nostra vita, dovrebbe 
pesare enormemente. Aveva cambiato l’intera vita di 
Michea. Dopotutto, è la parola del grande Iddio, non di un 
qualsiasi uomo debole. 

Il messaggio di Michea è principalmente per il tempo della 
fine. Quindi la rivelazione da questo libro oggi sarà data a quel 
popolo che in questi ultimi giorni sta compiendo l’Opera di 
Michea. Ma questo sarà soltanto un numero molto esiguo del 
popolo di Dio. La maggioranza della Chiesa di Dio oggi non 
sta ricevendo rivelazione da Lui. Questa è la crisi di cui 
parla la profezia di Michea. Egli ci dice perché la Chiesa di 
Laodicea non riceve le profezie rivelate da Dio. 

Quale fu il messaggio dato a Michea? «Ascoltate, o popoli 
tutti! Presta attenzione, o terra, con tutto quello ch’è in te! E 
il Signore, l’Eterno, sia testimonio contro di voi: il Signore dal 
Suo tempio santo» (v.2). Michea dice «Ascoltate, o popoli tutti 
(plurale); presta attenzione, o terra, con tutto quello ch’è in te.» 
Questo messaggio è per tutto il mondo, per la gente di 
tutte le varie religioni, ed in particolare, per una certa Chiesa 
del tempo della fine. Dio dice che sarà testimonio contro 
l’umanità dal Suo tempio santo, la Chiesa. Ma da quale Chiesa? 
Vedremo che senza alcun dubbio, Dio condanna una Chiesa del 
tempo della fine e ne loda un’altra. 

Questa rivelazione venne data ad un uomo. Questo è il 
modo in cui Dio adempie la Sua Opera. Quell’uomo dice 
«ascolta questo» a tutto il mondo (vedete anche Gioele 1:2; 
Amos 3:1; Mic. 3:9). Dio sceglie altre persone, molto convertite 
per aiutare il Suo leader scelto, ad esporre quel messaggio. 

La maggior parte del popolo di Dio ha rigettato il metodo 
di Dio per compiere la Sua Opera. Un uomo, Herbert W 
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Armstrong, fu usato per compiere l’Opera di Dio in questo 
tempo della fine. La maggior parte di coloro ai quali insegnò 
ha rigettato il governo che Dio stabilì tramite lui. 

Troverete la rivelazione di Dio, soltanto nel tempio santo o 
Chiesa di Dio. Se ricevete ed agite sulla profezia rivelata da Dio, 
allora siete in quel tempio santo. Esiste soltanto una vera Chiesa. 
E Dio si trova là; è il luogo più importante sulla terra!

È essenziale che troviamo la Chiesa santa da dove Dio Stesso 
parla. Non stiamo parlando di un messaggio che viene da un 
uomo. Dobbiamo imparare a distinguere tra la parola di Dio 
e la parola di un uomo. Ogni ministro pensa che parli per 
bocca di Dio, ma soltanto un’Opera lo fa veramente. Quando 
sappiamo la differenza, Dio ci ordina di «ascoltare questo»! 
Questo è un’ordine per ogni persona sulla faccia della Terra. 

Quando il vero popolo di Dio riceve rivelazione da Dio, 
riceve da Lui la sobria responsabilità per proclamare al mondo 
di «ascoltare questo»! quando viene a noi, La parola di Dio 
cambia interamente la nostra vita! Poi lasciamo che «il 
Signore, l’Eterno, sia testimonio contro di voi». Una volta che 
giungono queste preziose rivelazioni, Dio ritiene tutti respon-
sabili per quello che hanno udito e per quello che hanno fatto 
con il Suo messaggio! Ritiene ciascuno di noi individualmente 
responsabile. Dio lavora sempre tramite degli uomini che 
dicono «ascolta questo» da parte Sua. 

L A  P I AG A  I N C U R A B I L E

A causa dei peccati della casa d’Israele, Dio verrà al mondo 
come un fuoco che distrugge! (Mic.1:3-6). Michea ci dice che 
la distruzione e la devastazione saranno tali che alberi e 
vigne saranno piantati in luoghi dove una volta vi erano degli 
edifici! Come senza alcun dubbio esiste un Dio, verrà anche un 
grande insieme di distruzione ed Israele rimarrà per lungo 
tempo in rovine. Michea è un libro per questo tempo della 
fine. Parla di noi oggi. In Michea 1:7, Dio parla al riguardo di 
un fuoco nucleare che rende desolato il territorio e gli idoli 
pagani che allontanano la gente da Dio (vedete anche Ezech. 
6:6). 

Per anni il popolo di Dio ha sentito queste profezie. Se non 
stiamo attenti sarà facile addormentarci, mancheremo di affer-
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rarne il loro significato. Il popolo di Dio si deve svegliare! 
Non vogliamo sopravvalutare la profezia, ma abbiamo bisogno 
di capire come sarà una nazione quando si trova sotto un 
attacco nucleare. è un incubo che paralizza la mente. 

Vedete Michea quanto prese sul serio queste profezie. «Per 
questo io farò cordoglio e urlerò, andrò spogliato e nudo; 
manderò de’ lamenti come uno sciacallo, grida lugubri come lo 
struzzo. Poiché la sua piaga è incurabile; si estende fino a Giuda, 
giunge fino alla porta del mio popolo, fino a Gerusalemme» 
(vs.8-9). Sta parlando della totale distruzione nucleare che verrà 
sui popoli degli Stati Uniti, della Gran Bretagna e della piccola 
nazione in medio oriente oggi chiamata Stato di Israele. Che 
cosa voleva dire con le parole «piaga incurabile»? Vuol dire che 
quasi sicuramente non esiste speranza che le nazioni di Israele 
si pentiranno. Ma c’è ancora speranza per molti individui. 
Certamente la maggior parte di Israele si pentirà in futuro, 
dopo aver sofferto come nessun’altro popolo ha mai sofferto 
su questa Terra. Il nostro odierno messaggio sarà testimonio 
contro di loro. 

A suo tempo, Michea reagì con estrema emozione a questa 
profezia. Essa era soltanto un modello della più ampia distru-
zione nel tempo della fine. Disse che avrebbe fatto cordoglio e 
che avrebbe gridato lugubramente come uno struzzo o che si 
sarebbe lamentato come uno sciacallo. Era pronto ad andare 
spogliato e nudo. Michea era pronto a fare tutto questo per 
mettere in risalto il messaggio di Dio e salvare la gente fisica-
mente e spiritualmente!

Questo versetto dimostra il tipo di estrema dedicazione che 
dobbiamo avere per sostenere il messaggio di avvertimento di 
Dio. Non lamentiamoci come degli sciacalli o gridiamo come 
degli struzzi, ma lasciamo che queste emozioni creino in 
noi l’estrema dedicazione che è richiesta per l’opera 
di Dio!

Quanto siamo profondamente commosssi per sostenere il 
messaggio più importante sulla faccia della Terra? Abbiamo la 
stessa passione di Michea? Andremo fino all’estremo da gridare 
come gli struzzi? O manderemo lamenti come gli sciacalli? 

G
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Il profeta Michea era estremamente dedicato a procla-
mare il messaggio di avvertimento di Dio alla ribelle Israele.



5

A s c o l a t e  Q u e s t o

G
U

ST
AV

 D
O

RE



6

M I C H E A

Faremo ogni cosa possible per avvertire la gente della peggior 
sofferenza che mai verrà su questa Terra?

Dobbiamo reagire con l’urgenza che i tempi richie-
dono! Penso che se capiamo pienamente quello che sta per acca-
dere su questa Terra, tutti noi dovremo avere molta più urgenza!

L’intensa emozione di Michea fu il risultato dello Spirito 
Santo di Dio. Egli fu ripieno dello Spirito Santo (Mic.3:8). 
Aveva urgenza come Dio. Il nostro obbiettivo dovrebbe 
essere quello di avere le stesse emozioni di Dio, l’urgenza 
di Dio! Vedere soltanto qualche grande catastrofe non ci può 
rendere come Dio. Ma essendo riempiti dallo Spirito Santo di 
Dio possiamo e succederà. 

So che ognuno dei veri eletti di Dio ha bisogno di molto di 
più di questo fervore. Neanche uno tra noi ha la stessa misura 
della passione che aveva Michea per l’Opera di Dio!

Abbiamo bisogno della mentalità dei tempi di guerra 
per poter dare l’avvertimento finale di Dio ad un mondo mori-
bondo! Questa è la nostra responsabilità. 

L A K I S  E D  A D U L L A M

 «Attacca i destrieri al carro, o abitatrice di Lakis! Essa è stata 
il principio del peccato per la figlioula di Sion, poiché in te si 
son trovate le trasgressioni d’Israele» (Mich.1:13). La parola 
Lakis significa ostinato, e la radice di questa parola vuol 
dire battuto e preso in schiavitù, che è esattamente quello 
che accadrà alla peccatrice Chiesa laodicese: la schiavitù! 
Il New Bible Dictionary dice che Lakis era «una importante 
città fortificata… che custodiva la strada principale… verso 
Gerusalemme». Il Soncino Commentary dice che Lakis era 
‘l’ultimo avamposto a sud, che proteggeva Gerusalemme 
dall’Egitto, che è un modello del mondo. In questo libro del 
tempo della fine c’è tanto simbolismo.

 Michea sta dicendo che la Chiesa (Sion) sta peccando perché 
ha permesso alle vie di questo mondo di entrare ed influen-
zarla. C’è una città in Sion, o nella Chiesa di Dio, che dovrebbe 
essere la sua protettrice. Invece di proteggere il popolo di Dio, 
questa città li conduce in una grande ribellione! Senza alcun 
dubbio qui fa riferimento alla città sede dell’odierna Chiesa 
laodicese. C’è una certa città che «è stata il principio del peccato 
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per la figliuola di Sion, poiché in te si son trovate le trasgres-
sioni d’Israele». Qui sta parlando del popolo di Dio che ha 
cominciato a peccare poiché commettono gli stessi peccati 
delle nazioni che sono intorno a loro!

 Fate un confronto con l’ultima parte del versetto 15. «Fino 
ad Adullam andrà la Gloria d’Israele.» C’è un grande significato 
nella parola Adullam. Ricordate che il tema è la Chiesa di Dio 
nella quale alcuni fanno le cose spiritualmente giuste, mentre 
altri rigettano la parola di Dio. 

 In 1 Samuele 21:10 vediamo che Davide fuggiva da Saul. 
Dal primo versetto del 22 capitolo: «Or Davide si partì di là 
e si rifugiò nella spelonca di Adullam», vediamo che Davide 
iniziò con un piccolo gruppo di persone fortemente dedicate 
a Dio ed il loro rifugio fu Adullam. La piccola banda cresceva 
da lì. 

 Il Cambridge Commentary lo rende un po’ più chiaro 
dicendo: «La parte degna d’Israele», o la parte degna di Sion, 
cioè la Chiesa», dovrà andare a rifugiarsi nella spelonca 
o fortezza che una volta era il rifugio di Davide e della sua 
banda». Il Soncino Commentary dice: «La frase significa che 
la nobiltà di Israele avrà come rifugio una spelonca.»

 Davide ed il popolo di Dio sono saliti al potere poco dopo 
aver lasciato quella spelonca. Poi governarono Israele ed il 
mondo. Questo accadrà oggi al gruppo nobile dopo che sarà 
stato protetto in una «spelonca». Governeranno sopra tutto il 
mondo sotto Cristo che siederà sul trono di Davide. Davide 
sarà risuscitato e governerà dinuovo Israele. Il mondo sta per 
subire un meraviglioso futuro!

Se mettete insieme tutte le profezie, Dio dice specificata-
mente ai Suoi eletti che cosa accadrà!

Dio fa il confronto con i due gruppi del Suo popolo. Uno 
è la Sua tiepida Chiesa che sta andando verso la Grande 
Tribolazione, l’altro è la nobiltà di Dio che sarà portata nel 
luogo di rifugio. Se continueremo ad ubbidire a Dio, questo 
nobile gruppo filadelfiano crescerà come fece il gruppo di 
Davide; e Dio salverà questo piccolo gruppo dallo spaventoso 
olocausto che sta per cadere sul mondo. Ricordate, Dio dice 
che una delle Sue Chiese andrà nel luogo di rifugio. Il gruppo 
che sarà portato in una ‘spelonca’ sono gli abitanti di Maresha 
(Mic.1:15) che significa «sommità o luogo principale». 
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La nobilità di Dio è il popolo che rigetta le empie vie dei 
Laodicesi. Hanno trattenuto tutta la rivelazione che Dio gli 
dette. In ragione di questa attitudine Egli continua a dargli la 
rivelazione come fece con Michea. Proprio come lui dicono 
«ascoltate» per conto di Dio. Come premio Dio gli darà scampo 
nel luogo di rifugio (Apoc. 12:14). 

Siccome hanno protetto il governo di Dio e tutta la Sua verità 
rivelata, Lui li proteggerà fisicamente. 

Questo ha che vedere con Apocalisse 3 ed altre scritture. 
non dovremmo mettere prima nella nostra mente il luogo di 
rifugio, ma dobbiamo ricordare che fa parte dell’equazione. 
Dopotutto, la Germania si sta svegliando! E nel libro di 
Michea, la Germania è descritta come il paese che distrug-
gerà il popolo americano e quello britannico! Dobbiamo tenere 
i nostri occhi sui Tedeschi e sarà meglio se avremo un luogo di 
rifugio perché né avremo molto bisogno! Dio dice che se Gli 
diamo ascolto possiamo sfuggire a questi problemi. Coloro 
che non ascoltano Dio e che oggi non parlano delle profezie si 
dovranno pentire nella Grande Tribolazione, altrimenti non 
entreranno nel Regno di Dio!

Per quale ragione per i veri eletti di Dio di questo tempo 
della fine viene citata una spelonca? Dio vuol forse dire 
che proteggerà il Suo nobile gregge in un luogo di spelonche? 
Altrimenti per quale ragione viene menzionata la spelonca di 
Adullam? Ricordate che questa è una profezia per il tempo 
della fine. 

«Tagliati i capelli, raditi il capo, a motivo de’ figliuoli delle 
tue delizie! Fatti calva come l’avvoltoio, poich’essi vanno in 
cattività, lungi da te» (v.16). La Chiesa di Dio e le nazioni di 
Israele stanno per andare in schiavitù. Ecco perché c’è bisogno 
di un luogo di rifugio. Quelli che non riescono a fuggire saranno 
«resi calvi». Questo simboleggia l’acuta afflizione nella Grande 
Tribolazione. I bambini, così delicati, per colpa della ribellione 
dei propri genitori, soffriranno come nessun altro bambino ha 
mai sofferto prima. 

U N A  B AT T AG L I A  P R O F E T I Z Z AT A

Guardate Michea 2:1 e vedrete quanto questa società sia diven-
tata atea. Alcuni meditano di fare del male mentre sono 
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stesi sul proprio letto e l’indomani si alzeranno per compierlo! 
La stessa cosa sono il popolo americano e quello britannico, 
ossia le odierne nazioni di Israele. Dio sta parlando riguardo 
delle persone che continuamente inventano di fare del male. 
Il secondo versetto fa riferimento alla ruberia legalizzata. Sta 
accadendo proprio in questo momento alla gente di ogni parte 
dell’America, della Gran Bretagna e della Palestina. È tutto 
basato sull’avidità e sulla via del prendere!

«Perciò così parla l’Eterno: Ecco, io medito contro questa 
stirpe un male…» (v.3). In questo contesto, Dio non li chiama 
«la Sua stirpe», ma «questa stirpe». Una volta era la Sua fami-
glia, ma ora non lo è più. Quale problema è più grave di questo? 
Dio dice che medita un male e che questa nazione non ne 
scamperà! Questo è il male che Dio porterà su Israele. Proprio 
come un animale, Dio metterà il collo di questa nazione sotto 
il giogo degli Assiri (gli odierni Tedeschi)!

Quando accadrà questo male? Leggete il versetto 4. Accadrà 
«in quel giorno» quando la Tribolazione sarà qui ed il ritorno di 
Cristo imminente. «In quel giorno» ci sarà una totale distru-
zione! Non dovremo vivere come crediamo? 

«Perciò tu non avrai più alcuno che tiri la cordicella per far 
le parti, nella raunanza dell’Eterno» (v.5). Orginariamente Dio 
aveva diviso il paese d’Israele (Giosué 13:6). I capi avevano 
una cordicella per misurare. Questo è soltanto un modello di 
quanto significa per noi d’oggi. Il contesto ce lo dimostra. 

Dio si sta rivolgendo alla Sua congregazione, il popolo da 
Lui stesso santificato. Questo si riferisce alla Chiesa di Dio 
che fu messa ‘da parte’ da Dio per compiere la Sua Opera. I 
Laodicesi falliscono di compiere ciò che sono stati chiamati a 
fare. Una volta sapevano misurare. Ma non adesso. Dio dice 
che «nessuno» può misurare spiritualmente! Questa è una 
dichiarazione sbalorditiva!

Chiunque se vuole lo può provare, ovvero misurare, dove si 
trovi l’Opera di Dio. Ma soltanto un piccolo residuo è disposto 
a sorgere e misurare per Dio (Apoc. 11:1-2). 

Michea discute uno specifico problema in cui la maggior 
parte del popolo di Dio si rifiuta di misurare. «Non profetate! 
vanno essi ripetendo. Anche se non si profetizzino cotali cose, 
non si eviterà l’ignominia» (Mich. 2:6). Hanno detto a coloro 
che profetizzano per Dio di non profetizzare! 
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La versione biblica Revised Standard dice: «Uno non deve 
predicare simili cose.» È specificatamente rivolto ad un uomo. 
C’è un uomo che profetizza dal libro di Michea e dagli altri 
profeti maggiori e minori. Chi è? Dove si trova? State leggendo 
il suo messaggio proprio adesso. (Per ulteriori informazioni, 
scriveteci per ricevere gratuitamente il nostro opuscolo Il 
Messaggio di Malachia alla odierna Chiesa di Dio). 

Rimuovete la voce di un uomo e non troverete più il 
messaggio di Dio proclamto al mondo. Spiritualmente ci sarà 
il buco più nero. 

Una parte del popolo di Dio sta dicendo ai veri eletti di Dio di 
non profetizzare! Combattono sfacciatamente contro la profezia 
rivelata da Dio! La specifica profezia qui menzionata è il messaggio 
che si trova nel libro di Michea. Ma si applica anche ad altre profezie 
che Dio ha rivelato prima e dopo la morte del signor Herbert W. 
Armstrong. I Laodicesi hanno rigettato tutta quanta la profezia 
rivelata dopo la sua morte! Ed inoltre gran parte di quanto gli 
venne direttamente rivelato. Ecco la ragione per cui Dio dice che 
nessuno di loro può misurare. Sono tutti ciechi (Apoc. 3:14-19). 

I Laodicesi dicono che «non si eviterà l’ignominia». Credono 
che non saranno puniti per aver combattuto contro la profezia 
rivelata dai profeti maggiori e minori. La verità è proprio l’opposto. 
Quasi tutte le profezie rivelate dopo la morte del signor Armstrong 
riguardano la grottesca ignominia che verrà sui Laodicesi a causa 
del loro atteggiamento di dire: «non profetate»!

Il libro di Michea verte primariamente sulla battaglia tra i 
Filadelfiani ed i Laodicesi riguardo la profezia. La battaglia è 
tra coloro che possono misurare la profezia e tra coloro che non 
possono. Siete sicuri di poter misurare la profezia?

Questa rivelazione di cui state leggendo proprio adesso 
riguarda una moltitudine di catastrofi fisiche! Dobbiamo 
imparare a sottometterci al Dio che creò l’iniverso e che sta 
dietro la rivelazione. Stanno per morire molte grandi nazioni 
perché falliscono di accettare le profezie rivelate da Dio! 
Quando l’Iddio Onnipotente parla, gli uomini devono imparare 
ad ascoltarLo, altrimenti non avranno un futuro. 

«O tu che porti il nome di casa di Giacobbe, è forse l’Eterno 
pronto all’ira? È questo il suo modo di agire? Le mie parole son 
esse favorevoli a colui che cammina rettamente?» (Michea 2:7). 
Dio rivela tramite il Suo Spirito. Chiede se lo Spirito Santo può 
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essere ristretto. C’è qualcuno che crede di poter ostaco-
lare la potente opera di Dio?

La gente a paura di credere alla verità di Dio. Comunque, il 
popolo ubbidiente a Dio porta sempre con sé delle benedizioni. 

«Ma da qualche tempo il mio popolo insorge come un 
nemico; voi portate via il mantello di sopra alla veste a quelli 
che passan tranquillamente, che tornano dalla guerra» (v.8). 
La Chiesa di Dio è diventata il suo nemico! E questo è 
accaduto «da qualche tempo». Nella versione St.James Bible 
è tradotta come «recentemente» e l’ebraico dice ieri, cioè in 
questo tempo della fine, molto di recente. Furono leali a Dio e 
poi negli ultimi giorni sono diventati un nemico. 

Il vero popolo di Dio come è potuto diventare Suo nemico? 
Questa è la peggior catastrofe possibile! Strappano i mantelli e 
le vesti dei membri. Giovanni scrisse che «il lino finissimo sono 
le opere giuste dei santi» (Apoc.19:8). Così questi capi vigliacchi 
stanno violentamente strappando la verità e la giustizia dal 
popolo di Dio. 

È così che i Laodicesi sono diventati «nudi» (Apoc. 3:17). Hanno 
consentito che degli uomini gli strappassero via la loro santità. 

Questo accade soltanto a coloro che sono spiritualmente 
timidi, coloro che «tornano dalla guerra». Sono troppo deboli 
per lottare per Dio. Non hanno più il Suo potere. Poi diven-
tano spiritualmente ingannati e vengono usati da Satana nella 
propria guerra contro Dio. 

Hanno dimenticato che Dio ci ha chiamati per combat-
tere una grande battaglia spirituale! Siamo soldati (ii 
Tim. 2) ed i soldati devono combattere e se è necessario persino 
morire. Questi deboli Laodicesi vorebbero arrendersi a Satana 
piuttosto che lottare per la verità e per la profezia di Dio. 

Alcuni del popolo di Dio ci stanno combattendo nei tribu-
nali. Hanno definito un’eresia i libri e gli opuscoli di Herbert 
W Armstrong. Il loro odio è talmente grande che non vogliono 
più publicare nessuno dei suoi scritti. 

Comunque era ovvio che il signor Armstrong intendesse 
che questo materiale avrebbe dovuto esssere stampato. Così lo 
stiamo stampando noi, cercando di raggiungere «la più grande 
udienza possibile», proprio come lui voleva. 

Il loro unico motivo è di fermare la profezia di Dio e di 
«gettare a terra la verità» (Dan. 8:12); Per ulteriori informazioni 
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scriveteci per ricevere gratuitamente il nostro opuscolo Daniele. 
Rivelazione e Guerra). 

Parecchi altri che sono usciti dalla Chiesa Universale (CDU) 
combattono anche contro la nostra Opera. 

Tutti i Laodicesi pensano di combattere contro di noi. Ma 
Dio va direttamente al cuore del problema. Loro combattono 
contro Dio! Sono diventati Suoi nemici!

Furono chiamati per combattere per Dio. Ecco perché oggi 
comprendono così tanto della verità di Dio. Ma sono diventati dei 
traditori ed hanno lasciato i propri posti in un tempo di guerra. 

Ma questo non è il peggio. Il peggio è che adesso hanno 
preso i loro posti di combattimento proprio contro Dio. Che 
abominevole perfidia!

Che cosa sta accadendo al popolo di Dio? Michea dice dei 
leaders Laodicesi: «portate via il mantello e la veste». Il lino 
finissimo sono le opere giuste dei santi (Apoc. 19:8). I santi 
sono stati resi nudi perché gli hanno tolto le loro vesti nunziali. 
Sono stati denudati. 

Questa è la sposa di Cristo che è stata denudata delle sue 
giuste vesti, ovvero delle dotrine e del carattere! Che peccato 
grottesco e mostruoso! Questo è il disastro peggiore!
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La verità calpestata a terra. La CDU ha tolto dalla circolazione 
tutti i libri e gli opuscoli del signor Armstrong ed ora sta lottando 
contro la CDF per poterli ristampare e rimetterli  in circolazione.
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Stanno perdendo la loro «gloria» eterna (v.9). Hanno molto 
da perdere. 

Adesso i Laodicesi portano delle «vesti straniere» (Sof.1:8). 

S C U O I AT I  V I V I

In Michea 3:1-3, Dio paragona il modo in cui oggi la gente 
conduce i propri affari al cannibalismo. Se non state attenti 
loro vi «mangiano vivi»! Dovete badare continuamente a voi 
stessi o sarete la loro preda e vi porteranno via tutto ciò che 
avete! Oggi far soldi senza pensare a come vengono guadagnati 
è considerato un buon affare. Viviamo in tempi di terribile 
malvagità!

Nel versetto 5, i falsi profeti gridano «pace». Se i veri eletti di 
Dio non sono d’accordo con loro, quei falsi profeti gli faranno 
la guerra! Dio dice che anche se parlano di pace, possono essere 
molto crudeli. Quindi state attenti!

«Così dice l’Eterno riguardo ai profeti che fanno sviare il 
mio popolo, che gridano: ‘Pace’, se hanno qualcosa da mordere 
fra i denti, ma dichiarano la guerra a chi non mette loro niente 
in bocca» (Michea 3:5). Questa è una buona traduzione, perché 
al popolo di Dio fu data la verità e poi sono stati sviati da essa. 
Non potete essere sviati se non avete avuto mai la verità. 

Il popolo di Dio è stato sviato dai propri ministri! Tutto ciò 
sta accadendo perché non stanno misurando con la verità di Dio. 

«Perciò avrete notti senza visione, e avrete tenebre senza 
divinazione; il sole tramonterà su questi profeti e il giorno si 
oscurerà su di loro» (v.6). Adesso i Laodicesi sono nelle tenebre, 
senza visione e senza profezia rivelata. Non hanno il segreto di 
Dio. Gli venne insegnata la verità. Il sole splendeva, ma più tardi 
sopraggiunse il tramonto. Le loro vite erano riempite di un 
sole spirituale; adesso vivono in un mondo di oscure tenebre. 
Spiritualmente questo è un nerissimo incubo!

Sono diventati così ciechi che non possono neanché vedere 
che cosa è accaduto a loro stessi!

Al popolo di entrambe le Israele, quella fisica e quella spiri-
tuale, stanno togliendo la pelle di dosso e strappando la carne 
dalle loro ossa (vs.1-2). Israele era il nome di Giacobbe dopo la 
sua conversione. Quindi i due nomi si riferiscono sia a Israele 
fisica che a quella spirituale. 
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Noi insegnamo continuamente le verità che Dio rivelò ad 
Herbert W. Armstrong. Se capite quello che lui insegnava, allora 
sapete che la Chiesa che fondò, la Chiesa di Dio Universale, è 
tuttora una chiesa diversa. Ecco una citazione dell’odierno leader 
di quella chiesa, Joseph Tkach Jnr. ed un’elenco di alcuni cambia-
menti da lui fatti: «Sono grato a tutti coloro che continuano a darmi 
una mano mentre ci sottomettiamo all’autorità delle Scritture ed 
all’opera dello Spirito Santo. L’ossessiva e legalistica interpretazione 
dell’Antico Testamento da parte della CDU è svanita, come svanite 
sono le nostre credenze nell’Israelismo Britannico, così come è 
svanita la nostra insistenza nell’avere una relazione esclusiva con 
Dio… Inoltre è anche svanito il nostro punto di vista che Dio sia 
composto da una famiglia di molteplici esseri spirituali nella quale 
gli esseri umani possono nascere. Questa cosa adesso è sostituita 
da un punto di vista più preciso, secondo cui Dio è esistito nell’e-
ternità in tre persone, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo…. 

L’Opera di redenzione di Cristo a favore dell’umanità è adesso 
il punto principale della nostra nave ammiraglia, la rivista La Pura 
Verità, piuttosto che profetiche speculazioni sul tempo della fine. 
Noi annunciamo la sufficenza del sostitutivo sacrificio del nostro 
Signore nel salvarci dalla penalità della morte a causa del peccato. 
Insegnamo la salvezza per grazia, basata soltanto nella fede, senza 
far ricorso a qualunque genere di opere… Mio padre formulò 
chiaramente alla Chiesa l’insegnamento scritturale secondo cui 
i Cristiani sono sotto il nuovo patto e non sotto quello antico. Il 
risultato di questo insegnamento è derivato dall’abbandono delle 
esigenze del passato secondo le quali i Cristiani devono osservare 
il settimo giorno, il Sabato, come un giorno santo e che sono 
obbligati ad osservare le feste annuali richieste a Israele in 
Levitico ed in Deuteronomio… E tutti questi cambiamenti 
nello spazio di dieci anni» (Christian Research Institute). 

Spiritualmente, i membri hanno avuto la pelle e la carne 
strappata di dosso! I propri leaders non hanno il vero amore 
verso di loro, se non quello che un macellaio ha per un pezzo 
di carne (v.3). Il nostro lavoro è quello di avvertire i leaders 
del popolo di Dio riguardo il punto di questo disastro senza 
confronto. Dio ci dice specificatamente di avvertire i «capi» 
(v.1). Nessuno ne è esentato!

L’avvertimento è primariamente contro i leaders laodicesi 
di Dio. Hanno tradito il popolo di Dio! Dobbiamo avvertire la 
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nostra famiglia perchè li amiamo (Apoc. 3:19). Come possiamo 
farne a meno ed amarli ancora?

«Io invece (dice Michea) sono ripieno della forza dello 
Spirito dell’Eterno, di giustizia…» (Mich. 3:8). Osservate, qui 
la misericordia non è menzionata. Abbiamo raggiunto il punto 
dove non ci sarà pietà, ma soltanto il giudizio; per la gente è 
troppo tardi per pentirsi! Michea dice che verrà col potere di 
Dio e che porterà con se un messaggio di giudizio alla Chiesa 
laodicese (Sion) ed alle nazioni di Israele. Non sta parlando 
della misericordia di Dio. Stavolta parla soltanto di un duro 
messaggio del giudizio che presto verrà e della caduta delle 
nazioni causata dai loro peccati!

Michea dava questo avvertimento perché era ripieno dello 
Spirito Santo di Dio. La nostra urgenza in quest’Opera di Dio 
avrà direttamente a che vedere quanto siamo vicini a Lui!

Quei falsi leaders «pervertiscono tutto ciò che è retto» (v.9). 
I leaders laodicesi ebbero la preziosa verità di Dio, poi hanno 
distorto tutto quanto era vero. Adesso parlano di amore, amore 
e amore, mentre distorgono, distorgono e distorgono!

Adesso per conto di Dio dobbiamo dichiarare: «ascol-
tate questo». deve esserci una profonda fede per sapere 
quando possedete il vero messaggio di Dio, quando 
parlate da parte del Dio vivente! Questo vuol dire che 
sapete anche quanto siano empi questi falsi leaders. 

«Che edificate Sion con il sangue» (v.10). Questo vuol dire 
che se non si sveglieranno, i loro seguaci subiranno una brutta 
morte nella Grande Tribolazione. Poi la maggior parte di loro 
perderanno la vita eterna. 

Che cosa sconvolge di più Dio della Chiesa laodicese? Parte 
della risposta si trova nel versetto 11. «I suoi capi giudicano per 
un dono, i suoi sacerdoti insegnano per un salario, i suoi profeti 
compiono divinazioni per denaro.» Ricordate, stiamo parlando di 
Sion, la Chiesa di Dio. «Tuttavia si appoggiano all’Eterno e dicono: 
‘Non è forse l’Eterno in mezzo a noi? Non ci verrà addosso alcuna 
sventura.» Dicono che «alcuna sventura» gli verrà addosso 
perché sono la Chiesa di Dio. Dio dice che se i ministri decidono 
di mantenere i bei propri stipendi invece di ubbidiere e seguire 
Cristo, allora stanno insegnando per denaro!

Questi ministri hanno uno stipendio molto buono. Non c’è 
niente di male in questo e non dovrebbe essere condannato. Ma 
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se raggiungono il punto in cui non seguiranno Dio a causa del 
denaro, o dei beni, o di un membro della propria famiglia, allora 
hanno un serio problema, cioè non stanno camminando per 
fede. Dio se la prende personalmente dicendo: «Come ministri, 
dovete camminare per fede, non predicare per denaro!» Dio dice 
che è il loro sostenitore ed il loro provveditore. Molti ministri 
laodicesi dovranno rispondere a questa profezia!

Nel versetto 12, Dio parla di Sion e della gente nella Chiesa 
laodicese che si fida di se stessa. Dio dice che li arerà come un 
campo, vale a dire distruzione totale! Anche se loro dicono: 
«Siamo la Chiesa di Dio. Nessuna sventura ci verrà addosso e, 
se ne esiste uno, andremo in un luogo di rifugio.» Dio risponde 
a Sion: «Sarebbe meglio se vi sveglierete, perchè sto per ararvi 
come un campo!» Questa non è una ordinaria distruzione. 

Questa gente ha un urgente bisogno di accettare l’avvertimento 
di Dio! Dio non chiama più le nazioni di Israele a pentirsi. Dice 
semplicemente che ci sarà un giudizio, che saranno condan-
nate e che andranno nella Grande Tribolazione!

La maggior parte dei cristiani laodicesi possono aver già 
aspettato troppo. Non stanno reagendo come dovrebbero al 
Messaggio di Malachia. È la rivelazione di Dio! Le persone 
che rispondono e passano nella Chiesa di Filadelfia sanno che 
il Messaggio di Malachia non è di Gerald Flurry. Non stanno 
guardando ad un uomo, ma stanno guardando a Dio ed alla 
Sua rivelazione!

Nelle laodicesi Chiese di Dio, la gente sta guardando agli 
uomini. Ed i loro leaders reagiscono molto ingiustamente mentre 
spiritualmente strappano la carne dalle ossa dei membri!

Le nazioni di Israele diventeranno come una montagna di 
immondizie! Oggi Michea ha un messaggio estremamente 
forte per entrambe le Israele, quella fisica e quella spirituale.
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Arati come un campo Dio dice che porterà i Laodicesi 
alla distruzione totale. Nella foto c’è il mucchio di rovine 

lasciato in Gran Bretagna dopo un’attacco  durante la 
seconda Guerra Mondiale.
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2
Chi é colui che 
apirirá la breccia? 

Oltre 2700 anni fa, Dio aveva forse profetizzato 
che avrebbe sollevato un leader che sarebbe stato 
forzato ad «aprire la breccia» per poter seguire la dire-

zione di Gesù Cristo? Fu forse profetizzato che, quel leader ed il 
piccolo gruppo che lo seguiva, si sarebbero separati dal corpo 
principale della Chiesa di Dio per poter continuare a predicare 
la verità come venne rivelata da Dio tramite il defunto Herbert 
W. Armstrong?

In Michea 2:12-13, tramite il profeta Michea, Dio dice: 
«Ti radunerò certamente tutto quanto, o Giacobbe, radunerò 
certamente il residuo d’Israele; li metterò assieme come pecore 
in un ovile, come un gregge in mezzo al suo pascolo; faranno 
un grande rumore per la moltitudine di uomini. Chi aprirà la 
breccia salirà davanti a loro; essi penetreranno, passeranno per 
la porta e per essa usciranno; il loro re camminerà davanti a 
loro e l’Eterno sarà alla loro testa.»

Per il mondo questi versetti sembrano molto oscuri. Questo 
è ovvio perché nei commentari biblici sono espresse una gran 
varietà di opinioni. Soltanto pochi commentari dimostrano 
una profonda consapevolezza riguardo questi due versetti, e 
soltanto da un punto di vista fisico, non certo spirituale.
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Adesso Dio ha rivelato la pura verità nei confronti di questi 
versetti che sono rimasti chiusi fin dal tempo della loro scrit-
tura tramite Michea. Migliaia di anni sono passati da quando 
questi versetti furono scritti per la prima volta, molte profezie 
dovevano essere adempiute ed essi visti in retrospettiva, prima 
che potessero essere capiti.

Un pezzo principale del puzzle fu che «Elia» del tempo della 
fine, profetizzato da Cristo in Matteo 17:10-13, venne e se ne 
andò, ed il proprio incarico non fu riconosciuto dalla maggio-
ranza del popolo di Dio perché, come era stato predetto, «non 
l’hanno conosciuto».

Poi avveniva nella Chiesa di Dio la profetizzata grande 
«apostasia» (ii Tess. 2:3) e gli eventi svelavano e confermavano 
che era iniziata l’era laodicese (Apoc. 3:14-19). Ciò che segue 
quegli eventi è una storia sbalorditiva di lotta e di grande 
coraggio spirituale, tutto quanto descritto in Michea 2:12-13!

L’ O P E R A  R E S I D UA

Come dimostrato nella maggior parte del libro di Michea, 
una grande catastrofe fu profetizzata di accadere nella Chiesa 
laodicese del tempo della fine. Eppure, da quella catastrofe, 
doveva sorgere un piccolo «residuo secondo l’elezione della 
grazia» consistente di 7000 persone che non avevano «piegato 
il ginocchio davanti a Baal» (Rom.11:4-5), né ascoltato bugie né 
inganno, come invece venne profetizzato che avrebbero fatto 
i Laodicesi (Mich. 2:11). Per i leaders laodicesi fu profetizzato 
di condurre i propri seguaci in una perfida forma di cattiveria, 
spiritualmente diabolica, con soltanto un piccolo residuo che 
sarebbe scampato a quella schiavitù.

Il versetto 12 del secondo capitolo di Michea comincia con 
la dichiarazione di Dio che dice: «Ti radunerò certamente tutto 
quanto… il residuo d’Israele», riferendosi a quelli che scampe-
ranno alla schiavitù spirituale di Satana. Questo versetto parla 
di un odierno, piccolo, ma fedele residuo del popolo di Dio 
(Israele spirituale, cioè la Chiesa) che verrebbe radunato da Dio 
stesso fuori da una grande schiavitù di chiese del mondo e fuori 
dall’apostasia dalla Sua verità.

In Michea 2:12, la versione biblica King James dice che le 
pecore sono quelle di Bozra. Esse sono il piccolo gruppo residuo 

C h i  é  c o l u i  c h e  a p i r i r á  l a  b r e c c i a ?  



20

M I C H E A

che, qui e nel versetto 13, viene descritto di essere portato 
fuori della schiavitù spirituale verso la salvezza del proprio 
ovile. Bozra è un luogo di grande distruzione, provocata da 
Dio a causa del fatto che il Suo popolo si era allontanato da 
Lui (Amos 1:12; Ger.49:13; 48:21-24; Isa.34:6). Questo piccolo 
residuo di pecore di Bozra riceve le benedizioni di Dio per 
scampare a quella punizione!

Oggi Dio punisce severamente le chiese laodicesi perché 
hanno rigettato ed abbandonato la Sua verità. E quelle pecore, 
ossia il residuo prezioso di Dio, in questo tempo della fine è 
stato portato fuori da quella distruttiva schiavitù, nuovamente 
verso la sicurezza della verità di Dio come era stata ristabilita 
da Dio alla Sua Chiesa tramite Herbert Armstrong. Isaia 58:1, 
Geremia 7:1-3 e 26:1-6, oltre a tante altre scritture, confermano 
che questo piccolo, fedele residuo è incaricato da Dio di 
effettuare la tremenda Opera di avvertire la chiesa peccatrice!

U N  G R A N D E  R U M O R E

In Michea 2:12, la frase «faranno un gran rumore per la molti-
tudine di uomini» è un’espressione ebraica che ovviamente ha 
confuso i traduttori a causa delle differenti opinioni tra di loro. 

Un “grande rumore”  L’avvertimento ai Laodicesi di Dio si 
sta diffondendo tramite le publicazioni della CDF, inclusa la 
rivista La Tromba ed altri opuscoli.



21

C h i  é  c o l u i  c h e  a p i r i r á  l a  b r e c c i a ?  

La Theological Wordbook of the Old Testament è di grande aiuto 
perché dice questo riguardo alla parola «rumore»: «Il signifi-
cato basilare di questa radice sembra essere un severo disturbo, 
cioé, ‘un grandissimo tumulto’, ‘agitare’, ‘sconcertare’…la terra 
che è scossa’…»

In Giosuè 6:16, la stessa parola di Michea 2:12 tradotta con 
«rumore» viene tradotta con «gridate», in quello che il Gesenius’ 
Hebrew Lexicon chiama un «clamore guerriero». In Numeri 
10:9, la stessa parola viene anche tradotta con «un allarme con le 
trombe» ed in Gioele 2:1 con «date l’allarme». Dio ha commissio-
nato un piccolo ma giusto gruppo residuo ad «alzare la tua voce» 
(Is. 58:1), ovvero a «fare un gran rumore», ed inoltre ad avvertire 
il gruppo più grande e peccatore che ha agito con perfidia contro 
Dio e che quel grande giudizio gli sta per ricadere addosso. Dio 
ha abbandonato il Suo popolo peccatore, e la loro unica speranza 
è quella di ascoltare il messaggio di avvertimento (Osea 5:5-8).

Il versetto 12 rivela che proprio al termine del tempo della 
fine, un residuo filadelfiano del popolo di Dio, le sue fedeli 
pecore, fu profetizzato di ritenere la verità di Dio e di fare un 
«gran rumore» o «un clamore guerriero» mentre da «l’allarme 
con le trombe». Una tromba.

Quelli della adultera Chiesa laodicese che hanno abbando-
nato la verità di Dio dovrebbero essere severamente scossi da 
quel messaggio d’avvertimento che proviene da un «ufficio» 
stabilito da Dio.

S A L I R À  C H I  FA R À  L A  B R E C C I A

Michea 2:13 dice: «Chi aprirà la breccia salirà davanti a loro; 
essi penetreranno, passeranno per la porta e per essa usciranno; 
il loro re camminerà davanti a loro e l’Eterno sarà alla loro 
testa.» Chi è colui che «aprirà la breccia» e qual’è il suo ruolo 
nella spaccatura tra le due chiese del tempo della fine?

Il Lamsa Translation from Ancient Eastern Manuscripts usa 
il termine «rotta, cammino» per la frase «chi aprirà la breccia», 
mentre la New English Bible traduce questa parola con «leader». 
Il Theological Wordbook of the Old Testament riguardo questa 
frase dichiara: «Dio cerca un uomo per «alzarsi nella breccia/
vuoto» davanti a Lui quando vede l’idolatria a Gerusalemme». 
Questo significa adulterio spirituale in Israele.
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Lo Strong’s Concordance dice che la frase origina dalla primaria 
radice ebraica parats che significa «strapparsi» o «staccare». Il 
Gesenius definisce la stessa parola con «staccarsi, cioè separarsi 
da qualcuno (o da un gruppo)». Sono queste definizioni che chia-
riscono principalmente l’identità di colui che «farà la breccia».

I L  CON T E STO DI  COLU I 
CH E FA R À L A BR ECCI A

Ritornando indietro al versetto 6 di Michea 2, possiamo 
vedere il contesto del versetto 3. In questo versetto ed in 
quelli successivi possiamo vedere due gruppi molto distinti in 
contrasto l’uno con l’altro.

Michea 2:6 dice: «Non profetate». Dio dichiara che nel 
tempo della fine c’è una Chiesa che ha cessato di profetizzare! 
Sta accadendo nel modo in cui in Amos 2:11-12 Dio disse che 
sarebbe successo.

In Michea 2, versetto 8, troviamo che quella Chiesa che non 
profetizza più viene descritta come «un nemico» di Dio! Dio li 
chiama «il mio popolo». Eppure sono i suoi nemici! In Michea 
6:2, viene riferito che «l’Eterno ha una causa col suo popolo». In 
contrasto, l’altra chiesa, quel piccolo residuo fedele, «si stacca» da 
quella controversia e cessa di essere il nemico laodicese di Dio.

In Michea 2:10, c’è un avvertimento da brivido per la 
piccola Chiesa che sta ascoltando Dio tramite le Sue profezie: 
«Levatevi, andatevene!» Il Clarke’s Commentary dice che 
questa frase è una «esortazione ai devoti di andarsene dal 
paese (una nazione spirituale) che sta per essere velocemente 
distrutta».

Il versetto 10 continua: «perché questo non è luogo di riposo; 
a motivo della sua contaminazione, esso vi distruggerà d’una 
distruzione orrenda.» Dio sta dicendo che questa fedele mino-
ranza nella Chiesa di Dio verrebbe forzata a lasciare quella 
contaminata nazione spirituale! Malachia 1:7 rivela che la 
Chiesa laodicese ha contaminato la verità di Dio e che il piccolo 
residuo deve andarsene! Il Clarke’s Commentary continua a 
dire che se il popolo non andrà via in fretta «il paese vi vomi-
terà nella cattività»! Questo è un pauroso avvertimento 
pieno di grande urgenza di uscire da quella ingannata nazione 
spirituale o altrimenti di soffrire nella schiavitù spirituale che 
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paralizza la mente, oltre naturalmente alla mortale schiavitù 
fisica durante la Grande Tribolazione!

In Michea 2:11, il soggetto ritorna al nemico della Chiesa 
di Dio. «Se uno andasse dietro al vento (camminasse nello 
spirito) e spacciasse menzogne dicendo: ‘Io predirò per te vino 
e bevandi forti’, quello sarebbe l’oracolo (profeta) di questo 
popolo.» Dio dice che i leaders della Chiesa laodicese del tempo 
della fine che dicono menzogne avrebbero mancato di avvertire 
sui terribili tempi davanti a noi! Questo versetto indica che 
i Laodicesi avrebbero insinuato che i «bei tempi» sarebbero 
continuati senza fine.

Simili dichiarazioni dimostreranno chiaramente a coloro 
che sono spiritualmente svegli che i Laodicesi hanno abban-
donato la propria responsabilità come «sentinella» che Dio 
profetizzò in Ezechiele 33 ed in altre scritture, ed inoltre che 
Dio avrebbe dovuto sollevare un’altra sentinella nel tempo della 
fine per adempiere quella profezia.

L A  P O R T A  D I  U S C I T A

Chi farà la breccia salirà innanzi a loro; essi faran la breccia, e 
passeranno per la porta e per essa usciranno…» (Michea 2:13). La 
New English Bible dice: «Così il loro leader si farà breccia innanzi 
a loro, e tutti faranno breccia attraverso la porta per scappare».

Qui Dio non sta forse dicendo che un leader umano si 
sarebbe separato da loro o che «si staccherà da» una Chiesa 
laodicese dinanzi alle pecore fedeli del gregge di Dio per essere 
portate ad un luogo di rifugio? E non dice anche che questo 
leader, colui «che farà la breccia», li avrebbe guidati fuori dalla 
confusione spirituale, e che quel popolo che avrebbe seguito 
«chi farà la breccia» scapperà attraverso la porta evitando la 
schiavitù e la distruzione?

Però, qualcuno potrebbe anche domandare: ‘Come facciamo 
a trovare la porta giusta? Quale porta conduce alla fuga? Gesù 
Cristo ci dà la risposta in Matteo 7:14: «stretta invece è la porta 
ed angusta la via che mena alla vita, e pochi son quelli che la 
trovano.» Questa è la porta della giustizia che conduce alla 
fuga e che soltanto pochissimi trovano, soltanto gli eletti 
(Matt. 24:24) che ritengono le istruzioni di Dio (ii Tess. 2:15) 
e poi vanno dove li conduce Gesù Cristo!
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Matteo 7:13 dice: «entrate per la porta stretta, poiché larga è 
la porta e spaziosa la via che mena alla perdizione, e molti son 
quelli che entran per essa.» «Molti», vuol dire la moltitudine o la 
maggioranza che andranno attraverso la porta larga e spaziosa 
seguendo gli ingannevoli leaders che sono guidati dal proprio 
cuore e dalle proprie menti peccaminose! Sono lupi rapaci trave-
stiti da pecore che cercano di divorare il gregge di Dio (v.15).

Michea 2:13 conclude: «il loro re camminerà davanti a loro, 
e l’Eterno sarà alla loro testa.» Qui Dio non sta forse dicendo 
che un essere umano, ossia un particolare uomo profetizzato, si 
separerà o «si staccherà» dalla Chiesa laodicese appena prima 
che le pecore spirituali del gregge di Dio vengano portate fuori 
dalla confusione spirituale?

Come con Noé prima del Diluvio, anche oggi nel tempo 
della fine venne profetizzato un uomo per condurre un piccolo 
gruppo fuori da una sicura distruzione. Il versetto 13 indica 
che nel tempo della fine Dio solleverà un uomo «che farà la 
breccia» o, come viene tradotto in altre versioni, «che aprirà 
la breccia» prima che Dio conduca il Proprio popolo fedele nel 
luogo di rifugio e di salvezza dottrinale.

In quel tempo cruciale, come Mosè prima dell’esodo, nella 
Chiesa di Dio del tempo della fine fu profetizzato un uomo 
per essere innalzato e per ricevere una certa quantità di potere 
«reale» per poter assistere Dio nel radunare le pecore fedeli 
fuori dalla Sua Chiesa peccatrice.

«Chi farà la breccia» ed il «re» menzionati nel versetto 13 
sono un’unica persona ed uno stesso ufficio, benché qualche 
commentario erroneamente dica che la parola «re» si riferisce a 
Gesù Cristo. Ma ciò non è logico, perché nella parte successiva 
dello stesso versetto è scritto: «…e l’Eterno sarà alla loro testa» 
riferendosi stavolta chiaramente a Gesù Cristo, il Re dei re (i 
Tim. 6:14-15; Apoc. 17:14; 19:16) che dirige quel «re» umano.

La parola «re», come viene usata in Michea 2:13, significa 
semplicemente «uno che comanda» e può essere espressa in vari 
modi anche come il «leader». Qualsiasi presidente di un qualsiasi 
consiglio di amministrazione, un ufficiale esecutivo, un presidente 
o qualsivoglia altro leader di una società, in molti casi è come un re 
che deve prendere molte decisioni ed implementare ordini proprio 
come fa un re. Per coloro che conoscevano il defunto Herbert W. 
Armstrong era ovvio che fosse in una posizione simile a quella di 



25

C h i  é  c o l u i  c h e  a p i r i r á  l a  b r e c c i a ?  

un re, poiché fino alla sua morte, nel 1986, ha diretto un’organiz-
zazione internazionale da oltre 200 milioni di dollari annui.

Michea 4:8-10 rivela chiaramente una Chiesa, la figlia di Sion, 
che sta per entrare nella Grande Tribolazione poiché in essa non 
si trova un simile re o consigliere. Questo re o consegliere può 
senz’altro guardare a Dio (Isaia 9:6), ma la domanda è: «non 
v’è egli alcun re dentro di te?», il che significa nessun re fisico 
in Israele spirituale, cioè nella Chiesa laodicese (Sion). In altre 
parole nessun leader umano che guarda a Dio per la direzione.

La Chiesa laodicese non ha un simile re o consigliere, nessun 
governo divino è in quella Chiesa di Dio! Quindi Dio non può 
regnare su di loro. In effetti è come se dicesse: «Non avete un 
leader (o re) che prende consiglio da Me? Non c’è nessuno che 
Io posso usare come consigliere o leader del Mio popolo?»

I Laodicesi non prendono consiglio da Dio, perché non 
hanno un solo uomo che governa, non hanno il governo di 
Dio, cioè quello stesso governo famigliare che fu stabilito per 
57 anni con così tanto successo dal signor Armstrong e, prima 
di lui, attraverso i tempi nella Chiesa di Dio! I Laodicesi non 
hanno un re o un leader che abbia Dio come proprio Capo!

La Chiesa di Dio di Filadelfia (cdf) si è staccata perché i 
Laodicesi non hanno voluto seguire il loro Capo, Gesù Cristo 
(Col. 2:19; Ef. 4:15). Dio ha mandato «chi farà la breccia» (cioè 
un re o un leader) per aprire la via affinché il Suo residuo di 
pecore fedeli potesse sapere da dove stesse lavorando Dio. 
Poi Dio ha dato al Suo piccolissimo residuo il piccolo libro, Il 
Messaggio di Malachia all’odierna Chiesa di Dio, per dar loro la 
possibilità di capire che cosa era accaduto, chi aveva commis-
sionato «chi farà la breccia», e chi aveva fatto uscire il piccolo 
gruppo (Apoc. 10:1-10). Le pecore fedeli «si staccavano via» per 
seguire il loro Capo.

C R I S T O .  I L  N O S T R O  C A P O

In contrasto ai Laodicesi senza il Capo, Gesù Cristo dirige 
invece colui che farà la breccia, ossia il leader umano special-
mente scelto da Dio, attraverso una porta giusta e fuori da 
un’ingannata e peccatrice Chiesa di Dio laodicese! Dobbiamo 
seguire i nostri leaders nella stessa maniera che loro seguono 
Cristo (i Cor.11:1 e 4:14-16).
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L’ultima parte di Michea 2:13 dice: «il loro re camminerà 
davanti a loro, e l’Eterno sarà alla loro testa.» La piccola, fedele 
Chiesa che profetizza ed il proprio leader sono senza alcun 
dubbio guidati dal Signor Gesù Cristo, il vero capo della cdf!

In contrasto, l’altra chiesa è il «nemico» di Dio (Mich. 2:8). A 
meno che i suoi membri non si pentiranno, la Chiesa laodicese 
che Cristo non dirige più dovrà andare nel bruciante olocausto!

La cdf è l’unica Chiesa mediante la quale Gesù Cristo 
oggi compie la Sua Opera. La Chiesa laodicese sta veramente 
andando a tastoni come degli uomini ciechi, confusi dalle 
tenebre spirituali, senza Gesù Crsito che li diriga. Gesù 
Cristo è la luce del mondo (Giov. 1:4-9), ma quelli che riget-
tano la Sua direzione stanno cercando a tastoni nelle tenebre!

Dio ha profetizzato che questo leader «che si stacca», con 
Gesù Cristo suo Capo, guiderà coloro che si pentiranno e che 
lo seguiranno.

Il Clarke’s Commentary dice che ‘chi farà la breccia’ è ‘colui 
che darà a loro (il residuo di Mich.2:12) la liberazione, e che 
li guiderà sulla via del loro ritorno. Colui che smantellerà gli 
ostacoli, o che farà un buco nel muro o nella barriera, per 
lasciarli passare. Un’accurata analisi della rivelazione di Dio 
riguardante questo leader della Chiesa in questo tempo della 
fine che viene forzato a «staccarsi via», svela molto riguardo 
gli eventi che accadono nella Chiesa di Dio poco prima del 
Secondo ritorno di Cristo.

Il Lange’s Commentary qualifica ulteriormente l’identità di 
colui che farà la breccia dichiarando: «Colui che farà la breccia, il 
capo, il leader che metteranno sopra di loro. Faranno la breccia, 
passeranno dalla porta e la attraverseranno. E il loro re passerà 
davanti a loro, poiché nessun altro re, fuori dalla casa di Davide, 
potrà essere colui che «farà la breccia» (Amos 9:11), e Jehovah 
alla loro testa, come nei cammini nel deserto (Num.10:35 e 
Es.13:21).» Quindi secondo l’opinione del Lange’s Commentary, 
colui che farà la breccia sarà anche un giudeo fisico e spirituale!

C H I  È  C O L U I  C H E  FA R À  L A  B R E C C I A 

Circa 2740 anni fa, tramite il profeta Michea, Dio predisse che 
nella Sua Chiesa del tempo della fine sarebbe stato innalzato 
un leader che avrebbe dovuto «staccarsi via» mentre segue la 
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direzione di Cristo. Quel leader fu profetizzato di separarsi 
dal corpo principale della Chiesa di Dio per poter continuare 
a predicare la verità come Dio la rivelò tramite Herbert 
Armstrong! C’è qualcuno che ha fatto tutto questo al termine 
del tempo della fine? Tra i «re sacerdoti» (Apoc.1:6 e 5:10) 
dell’Opera del Dio Vivente nel tempo della fine, c’è qualche 
leader proveniente dalla casa di Davide che è stato suscitato 
per adempire l’ufficio di quest’uomo che farà la breccia dopo 
la morte del signor Armstrong? La risposta è SI! La domanda 
adesso è: siete abbastanza svegli spiritualmente per poter 
riconoscere quel leader?

 Questa profezia poteva essere capita solo dopo la morte di 
Herbert Armstrong! Non poteva essere capita fin dopo che 
la Chiesa di Dio Universale si era sviata radicalmente dalla 
verità di dio come venne rivelata ad Herbert W. Armstrong, 
l’apostolo dell’era di Filadelfia. Nel tempo della fine, soltanto 
appena prima della Seconda Venuta di Gesù Cristo, Dio ha 
sollevato una Chiesa che si stacca via seguendo un leader che 
fa la breccia e che segue Cristo.

Adesso è compito dei veri eletti di Dio (Matt. 24:24), soste-
nere, appoggiare e seguire colui «che farà la breccia» attra-
verso la giusta porta di salvezza, mentre portiamo a termine 
questa grande commissione di avvertimento e mentre seguiamo 
il vero Capo della Chiesa di Dio di Filadelfia, Gesù Cristo il 
nostro Signore e, tra breve, il nostro Sposo ed il nostro Re!
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3
Chi é simile  
al nostro Dio? 

In Michea 4:1-8 vediamo la buona notizia del 
Millennio in una splendida profezia di perfetta pace, di 
sicurezza, di abbondanza e di eterna durata del Regno di 

Dio. L’Eterno esorta Israele a non perdersi d’animo a causa 
della loro prigionia; poiché al tempo dovuto, non solo saranno 
liberati, ma saranno anche vincitori su ogni loro nemico.

Nei versetti 1 e 2 del capitolo 4, Michea dice che negli ultimi 
tempi la legge di Dio «si ergerà sopra la sommità de’ monti 
e s’innalzerà al disopra delle colline», e che «da Sion [dalla 
Chiesa di Dio] uscirà la legge».

Dio vuole che riceviamo l’istruzione nella legge di Dio, 
poiché è quella che uscirà da Sion. Che grado d’istruzione 
avete nella legge di Dio? Che cosa potreste insegnare per 
quanto si riferisce alla legge di Dio?

 In quale modo chiunque potrebbe giustificare la non osser-
vanza della legge di Dio? L’osservanza di questa legge risolverà 
presto tutti i problemi di questo mondo. Non è la conoscenza 
di questo mondo che ci occorre. Dobbiamo diventare esperti 
nell’applicare oggi la legge di Dio, altrimenti non potremo 
essere usati da Dio per regnare assieme a Lui nel meraviglioso 
mondo a venire. Questo è l’unico modo per portare la pace 
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alla nostra vita individuale, come pure nelle nostre famiglie e 
nelle nostre nazioni!

«Egli sarà giudice fra molti popoli, e sederà come arbitro 
fra nazioni potenti e lontane. Delle loro spade fabbricheranno 
vomeri, delle loro lance, ròncole: una nazione non leverà 
più la spada contro l’altra, e non impareranno più la guerra. 
Sederanno ciascuno sotto la sua vigna e sotto il suo fico, senza 
che alcuno li spaventi; poiché la bocca dell’Eterno degli eserciti 
ha parlato» (vs. 3-4).

Nel mondo d’oggi dilagano la violenza e le guerre. La gente 
vive con l’angoscia della paura e del terrore. Ma immaginiamo 
un tempo in cui non ci saranno armamenti o guerre, quando 
il timore della violenza sarà rimosso per sempre dalla 
faccia della terra!

Quasi ogni giorno ci sono notizie sul disarmo. Però la 
gente pensa veramente che possono calmare le proprie vie 
fino a raggiungere una pace duratura? L’uomo ha continuato a 
lottare ed a guerreggiare sin dal principio della nostra storia. 
L’umanità non conosce la via della pace, la via della legge di 
Dio. Ma stanno per impararla.

Crediamo realmente a Dio? Non solo crediamo in Dio, noi 
crediamo a Dio. Comprendiamo veramente che la Terra sta per 
trasformarsi in un glorioso paradiso?

Gli ambasciatori di pace non conseguiranno la pace attual-
mente. Tuttavia la pace è molto vicina. Dio sta per riprendere 
le nazioni. Non ci sarà mai più un’altra guerra. Siate pronti ad 
un rivoluzionario cambiamento. Dio ci farà entrare nella pace 
e nella prosperità eterne.

Ogni famiglia avrà il proprio appezzamento di terreno e 
nessuno le farà prendere paura. Soltanto Dio può mettere in 
atto un simile cambiamento ed offrire questa meravigliosa 
protezione.

Quel mondo sarà molto diverso dalle città che oggi 
vediamo sulla Terra. Ciò avverrà senza fallimento; Dio non 
può mentire!

«La bocca dell’Eterno degli eserciti ha parlato.» Questa 
visione è uscita dalla bocca di Dio! Dalla bocca dell’Onni-
potente «Eterno degli eserciti» Signore d’ogni cosa! Tutto quello 
che ci occorre è la fede per credere a Dio! Ma è un genere di 
fede oggigiorno molto rara.

C h i  é  s i m i l e  a l  n o s t r o  D i o ?
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U N A  P R O M E S S A  M O LT O  F R A I N T E S A

Ora gli uomini si dovrebbero rallegrare di questa visione. Se 
il mondo ascoltasse adesso il messaggio di Dio, si potrebbe 
evitare il disastro senza pari che precede il meraviglioso Mondo 
di Domani. «Mentre tutti i popoli camminano ciascuno nel 
nome del suo dio, noi cammineremo nel nome dell’Eterno, del 
nostro Dio, in perpetuo» (v. 5). Questo è uno dei versetti più 
fraintesi della Bibbia! Ma se ne comprendiamo il significato è 
anche uno tra i più ispirevoli.

«Noi cammineremo nel nome dell’Eterno, del nostro Dio». 
Che cosa significa «tutti i popoli camminano ciascuno 
nel nome del suo dio»? Significa proprio quello che dice. Ci 
saranno altri Dio nati nella Sua famiglia! Genesi 1 dice che 
gli animali nascono secondo la loro specie, ma che l’uomo fu 
creato a somiglianza (lineamenti fisici) ed a immagine (carat-
tere) di Dio (v.26).

Per gli uomini carnali questa affermazione potrebbe 
sembrare blasfema, ma dovete sapere che siete stati creati 
per diventare membri della famiglia di Dio! Dio lo ha 
spiegato fin dal principio (vedi Sal.17:15 e Fil.3:21).

Gli uomini non sono animali! Siamo stati creati per 
diventare Dio!

Il tema trattato qui riguarda le primizie (Mic.4:5). Un po’ di 
logica ci aiuta a capire perché Dio ci sta chiamando oggi. Se 
adesso ci arrendiamo a Lui saremo in carica al livello più alto 
nel futuro governo di Dio. Abbiamo il potenziale per diventare 
la sposa di Cristo; nella famiglia di Dio non saremo al livello 
di figli! Quale magnifica ricompensa dona Dio alle primizie, a 
coloro che sono stati chiamati in questo tempo.

Michea profetizza riguardo al tempo delle peggiori soffe-
renze che questo mondo abbia mai subito. Tuttavia, egli ci 
illumina con degli straordinari particolari di questa visione che 
spiegano la nostra ricompensa ed il nostro potenziale!

STEVE W
ILKIN

S

Sotto il proprio fico  Come  ci descrive Michea, nel millennio 
ognifamiglia avrà il proprio pezzo di terra, e nessuno li 
spaventerà. SoltantoDio è in grado di effettuare un simile 
cambiamento e dare una simile meravigliosa protezione .
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S O F F R I  E  G E M I

«In quel giorno» vuol dire in questo tempo della fine (v.6). «E 
tu, torre del gregge, colle della figliuola di Sion, a te verrà, a 
te verrà l’antico dominio, il regno che aspetta alla figliuola di 
Gerusalemme» (v.8). La torre del gregge sta vigilando e avverte 
Sion, l’odierna Chiesa di Dio, di ogni pericolo. È una sentinella.

«L’antico regno» significa «primo nel tempo o luogo, in 
prima fila, noto, in testa» (Gesenius’ Lexicon). Ciò riguarda 
la Chiesa di Dio e specialmente i ministri. Essi dovrebbero 
vigilare ed avvisare su ciò che si sta avvicinando alla propria 
gente ed al mondo.

Un favoloso futuro attende la Chiesa, tuttavia a questo punto 
essi provano l’angoscia del travaglio. Perché? «Ora, perché 
gridi tu così forte? Non v’è egli alcun re dentro di te? Il tuo 
consigliere è egli perito, che l’angoscia ti colga come di donna 
che partorisce? Soffri e gemi, o figliuola di Sion, come donna 
che partorisce! Poiché ora uscirari dalla città, dimorerai per i 
campi, e andrai fino a Babilonia. Là tu sarai liberata, là l’Eterno 
ti riscatterà dalla mano de’ tuoi nemici» (vs.9-10). La Chiesa di 
Dio viene spesso riferita come una donna in travaglio. Lei sta 
per entrare nella Grande Tribolazione. Lì, la Chiesa laodicese 
di Dio lotterà per nascere nella famiglia di Dio.

Dio rimprovera la Chiesa (la figliuola di Sion) a motivo della 
sua insensatezza. Questa è la stessa profezia che troviamo in 
Geremia 30, dove la Chiesa di Dio è una «donna in travaglio» 
che va in schiavitù. Dio dice «soffri e gemi». Michea da l’idea 
che effettivamente a questo punto non ci sia nessun penti-
mento! Dio dice che ci dobbiamo sforzare come una donna 
nel travaglio; poiché al momento della Grande Tribolazione, il 
50 percento dei Laodicesi perderanno la propria salvezza! 
Le nostre prove odierne non sono nulla in confronto a quanto 
vedrà la gente nella Grande Tribolazione! Noi abbiamo adesso la 
nostra tribolazione, un po’ alla volta. Dio non vuole che nessuno 
del Suo popolo debba attraversare la Grande Tribolazione. 
Dobbiamo sforzarci se vogliamo la nostra salvezza.

La Chiesa laodicese non ha un re o un consigliere (questo 
termine si riferisce spesso a Dio, vedi Gesenius). non esiste 
governo di Dio nella Sua Chiesa, perciò Dio non può 
governare il Suo popolo!
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Nelle chiese laodicesi non esiste nemmeno un leader 
che guidi le persone verso Dio! Nemmeno uno. I membri 
Laodicesi sono colti dall’ angoscia perché seguono dei 
falsi leaders! Questa è la loro agghiacciante penalità causata 
da un falso amore.

La loro direzione ha perso completamente la visione di 
nascere nella famiglia di Dio. I Laodicesi saranno prigioneri di 
Babilonia, ossia del Sacro Romano Impero. Ed è lì che in fede 
dovranno morire o perdere altrimenti la propria vita eterna! 
È lì che si dovranno pentire. Dio invia i Laodicesi alla fisica 
Babilonia perché spiritualmente ci sono già andati! Allora cono-
sceranno che all’infuori di Dio non c’è nessuna speranza. 

«Ora molte nazioni si son radunate contro di te, le quali dicono: 
‘Sia profanata! e i nostri occhi si pascan della vista di Sion!’» (v.11). 
Nel momento in cui il libro di Michea verrà completamente 
rivelato, vi saranno molte nazioni contro la Israele fisica e quella 
spirituale. Nessuna di loro porge ascolto all’ammonimento di Dio. 
Questo avviene all’ora che indica Michea.

Dio in effetti sta dicendo: «Se vi pentirete e mi seguirete, 
dopo la Tribolazione vi darò un posto di governo sulla Terra.» 
Egli sta parlando di Sion che ora si trova in difficoltà. Non 
della piccola Sion che sarà portata nella «grotta». L’argomento è 
quella parte di Sion che non verrà risparmiata. Proprio come in 
Malachia, il tema principale non riguarda la minoranza. Sono 
la maggioranza dei ministri che fanno inciampare nella legge 
di Dio la maggior parte del Suo popolo (Mal. 2:8).

Dal momento che sappiamo che l’era di Laodicea è stata 
profetizzata per questo tempo della fine, il popolo di Dio 
come può PERMETTERSI di distrarsi nella questione 
attinente alla verità di Dio ed alla profezia?

«Ma esse non conoscono i pensieri dell’Eterno, non inten-
dono i suoi disegni: poich’egli le raduna come mantelle sull’aia. 
Figliuola di Sion, lèvati, trebbia! perché io farò che sia di ferro 
il tuo corno, che le tue unghie sian di rame; e tu triterai molti 
popoli; e consacrerò come interdetto i loro guadagni all’Eterno, 
e le loro ricchezze al Signore di tutta la terra» (vs.12-13). Dio dice 
a Sion «lèvati e trebbia». Dio trebbierà il proprio popolo nella 
Grande Tribolazione. Questo messaggio non è di distruzione. 
Dio sta separando il grano dalla pula. Egli ci sta misurando e ci 
sta provando affinché possiamo nascere nella Sua famiglia!
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Sia questo mondo che la Chiesa di Dio verranno trebbiati 
affinché possano essere salvati. Tutti siamo nel processo di 
nascere nella famiglia di Dio. Egli vuole che ci ravvediamo 
adesso, quando sentiamo l’ammonimento. Se non ci riusci-
remo, Dio ci porterà alla tappa successiva: Ci punirà nella 
Grande Tribolazione.

I L  T R O N O  D I  D AV I D E

Il versetto 2 dice che i leaders di Israele saranno personalmente 
ingiurati. Ma il versetto successivo, Michea 5:1, ci ricorda ancora 
la nostra grande speranza. «Ma da te, o Bethlehem di Efrata, 
piccola per essere fra i migliaia di Giuda, da te mi uscirà colui 
che sarà dominatore in Israele, le cui origini risalgono ai tempi 
antichi, ai giorni eterni.» Betlemme era il luogo in cui nacque 
Gesù. Davide era figlio di Isai, l’efrateo di Betlemme (i Sam. 
17:12). Questo si riferisce a Cristo ed al trono di Davide, ossia al 
loro lignaggio. Un sovrano discende dal medesimo ceppo. «Le 
cui origini risalgono ai tempi antichi, ai giorni eterni». Senza 
dubbio si riferisce a Cristo. La Revised Standard Version afferma 
che Cristo «nascerà da me», riferendosi a Dio il Padre.

«E l’angelo le disse: Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco tu concepirai nel seno e partorirai un 
figliuolo e gli porrai nome Gesù. Questi sarà grande, e sarà chia-
mato Figliuolo dell’Altissimo, e il Signore Iddio gli darà il trono 
di Davide suo padre, ed egli regnerà sulla casa di Giacobbe in 
eterno, e il suo regno non avrà mai fine» (Luca 1:30-33). Questo 
è lo stesso messaggio. Cristo è il «figliuolo dell’Altissimo» (ossia 
del Padre). Il Padre supera in grado Cristo che governerà sul 
trono di Davide quando ritornerà su questa Terra.

Cristo è il «figliuolo dell’Altissimo», il che ci conduce ancora 
alla famiglia di Dio. Tutti questi spaventosi problemi che verranno 
sul mondo alla fine ci condurranno alla famiglia di Dio!

Se le primizie, cioè coloro che vengono chiamati in prece-
denza del Secondo Avvento di Cristo, si arrendono a Dio, 
condivideranno il trono di Cristo (Apoc. 3:21).
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Il re Davide  Un regnante che uscirà  dalla linea di Davide. 
Cioè Cristo. Quando ritornerà, regnerà dallo stesso trono 

su cui sedeva Davide.
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C’è il Padre, c’è il Figlio (o il Marito) e c’è la Chiesa (o la 
Sposa). Quindi i chiamati dopo il ritorno di Cristo saranno a 
livello di figli. Questa è la famiglia di Dio.

Se gli uomini potessero soltanto vedere adesso il loro poten-
ziale! Si potrebbe evitare l’inegualabile sofferenza della Grande 
Tribolazione e del Giorno del Signore.

«Perciò egli li darà in man de’ loro nemici, fino al tempo in 
cui colei che deve partorire partorirà; e il resto de’ suoi fratelli 
tornerà a raggiungere i figliuoli di Israele» (Mic. 5:2). L’intero 
popolo di Dio subisce delle prove, ma il punto principale di 
questo versetto è la Chiesa laodicese di Dio. Essi saranno nel 
travaglio durante la Tribolazione fino al parto, cioè fino alla 
nascita nella famiglia di Dio! Per questo siamo qui!

Lo scopo finale di Dio per tutte le cose che succedono sulla 
Terra è la nascita dei figli nella Propria famiglia.

I ribelli Laodicesi dovranno patire delle indescrivibili 
sofferenze nella Grande Tribolazione al fine di qualificarsi per 
diventare anch’essi figli per l’eternità! Siccome sono diventati i 
nemici di Dio, il 50 percento di loro morirà per sempre.

Il versetto 1 considera i giorni eterni, come asserisce l’ori-
ginale ebraico. Ciò riguarda il vivere in eterno! A Dio non 
interessa la transitorietà. Egli vuole figli per l’eternità. È in 
gioco l’eternità!

I Laodicesi hanno dimenticato chi sono. Sono «il rimanente del 
loro fratello [Cristo]», cioè sono fratelli spirituali di Gesù Cristo!

G L I  A S S I R I

Nel versetto 5 Dio parla degli Assiri, ovvero della attuale 
Germania. Qui Dio non parla riguardo alle «dieci dita» ovvero 
l’Unione Europea. Dice soltanto che «egli ci libererà dall’assiro, 
quando questi verrà nel nostro paese, e metterà piede nei nostri 
confini». Per questo abbiamo tanto interesse per la Germania. 
Entreranno nella nostra terra, nei nostri confini!

Ma dove sarà allora la Chiesa? Dovremmo avere una 
grotta dove poter fuggire, un posto come Adullam, o Petra, 
o qualcosa di simile a questi! Dio risparmierà dalla Germania 
solo i veri eletti della Sua Chiesa.

I Tedeschi dovrebbero gioire di questi avvenimenti? Dio 
gli dice: «Non gioire, poiché dopo che avvenga tutto questo, ti 



37

C h i  é  s i m i l e  a l  n o s t r o  D i o ?

percuoterò come non sei mai stato percosso.» Dunque nessuno 
di questi popoli peccatori si dovrebbe rallegrare!

Walter Russell Meade, autore e storico, lo definisce con 
semplicità: «I Tedeschi sono appoggiati e pronti a dirigere. Non 
c’è alcun dubbio che una straordinaria superpotenza europea 
sia in fase di formazione, sviluppandosi intorno ad una riuni-
ficata e confidante Germania.» «Questa Germania» scrisse il 
signor A. M. Rosenthal del New York Times «è destinata ad 
essere la nazione più potente sulla Terra».

O D A N O  I  C O L L I  L A  T UA  V O C E

Dio sta implorando il Suo popolo di ascoltare. In Michea 
6:1-4, Dio sta parlando alle Sue Chiese del tempo della 
fine. Egli dice che siamo il Suo popolo; Egli ci trasse fuori 
dall’Egitto, ovvero da questa attuale malvagia società. Questa 
affermazione non può essere applicata al mondo!

Dio sta dicendo: «In che t’ho io travagliato?» Dove ci ha 
offeso? In che cosa ci ha danneggiato? Ci ha portato fuori 
delle vie perverse di questo mondo e ci ha mostrato la Sua 
preziosa verità. È sul punto di darci le più alte posizioni 
nel Mondo di Domani!

Dobbiamo renderci conto di quanto siamo stati benedetti. 
Nessuno su questa Terra è tanto benedetto quanto noi! Dio 
riversa veramente delle benedizioni sul Suo popolo quando esso 
Lo compiace. Dobbiamo essere riconoscenti e pregare Dio ogni 
giorno per quello che ha fatto per noi!

«Deh, ascoltate ciò che dice l’Eterno: lèvati, pèrora davanti a 
questi monti, e odano i colli la tua voce!» (Mic.6:1). Il messaggio 
di ammonimento deve andare anche alle nazioni (monti e 
colli). Ai veri eletti di Dio viene ordinato di fare in modo che 
«odano i colli la tua voce!» Tutti i popoli devono ascoltare ciò 
che dice l’Eterno. Questa è la parola dell’Iddio vivente. Ed è 
per i luoghi più alti e per quelli più bassi della Terra. Per tutti. 
Ci dice: «lèvati, pèrora», in altre parole, lotta per il messaggio 
di Dio e per l’Opera! È qui dove hanno fallito i Laodicesi, loro 
stanno lottando contro Dio!

Per proclamare il messaggio di Dio Michea combattè con 
tutta la sua forza. Nulla riuscì a fermarlo nel compiere l’Opera 
di Dio. Nulla!
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I L  V E R O  P E N T I M E N T O

«O popolo mio, ricorda dunque quel che Balak, re di Moab, macchi-
nava, e che cosa gli rispose Balaam, figliuolo di Beor, da Sittim 
a Ghilgal, affinché tu riconosca il giusto procedere dell’Eterno» 
(v.5). Sittim e Ghilgal erano il luogo degli ultimi accampamenti di 
Israele prima di entrare nella terra promessa. Mosè era morto ed 
Israele aveva nemici potenti come Balak e Balaam.

Herbert W. Armstrong, Elia del tempo della fine, è morto e 
noi siamo vicini a entare nella terra promessa.

In questo tempo della fine il nostro ordine è di «ricordare» 
quel che ci è stato insegnato prima di entrare in Sittim e Ghilgal 
(Mal. 3:16). Se vogliamo entrare nel Regno di Dio dobbiamo 
ricordare. (il nostro libro Il Messaggio di Malachia espone 
questo soggetto molto in profondità).

I versetti 6 e 7 del capitolo 6 parlano dei sacrifici fisici nel 
tempio. Tuttavia in questo momento Dio Si rivolge al tema del 
sacrificio spirituale nella Sua Chiesa. 

«L’Eterno gradirà egli le migliaia de’ montoni, le miriadi de’ 
rivi d’olio? Darò il mio primogenito per la mia trasgressione? 
il frutto delle mie viscere per il peccato dell’anima mia?» Non 
sono i sacrifici fisici che Dio vuole. Anche se foste disposti a 
consegnare i vostri primogeniti, non è questo che Dio vuole. 
Egli vuole che rinunziate a voi stessi e vi arrendiate a Lui!

Questo è il genere di pentimento che Dio vuole; «o uomo, 
egli t’ha fatto conoscere ciò ch’è bene; e che altro richiede da 
te l’Eterno, se non che tu pratichi ciò ch’è giusto, che tu 
ami la misericordia, e cammini umilmente col tuo Dio?» 
(v.8). Non è chiedere troppo. Tutto ciò equivale al vero penti-
mento. Ecco tutto quello che Dio richiede da noi.

Dio vuole che amiamo la misericordia, che in ebraico 
significa agire con misericordia. Alla misericordia dobbiamo 
affiancare i fatti, in modo da non dire: «Misericordia, miseri-
cordia, amo quella persona, prego qui per lei e là per gli altri». 
Dobbiamo appoggiare la nostra misericordia sulle azioni. 
Amiamo le persone della tiepida Chiesa di Dio e le vogliamo 
abbracciare. Facciamo ogni cosa in nostro potere per aiutarli 
poiché questa è la via di Dio.

Michea dice che Dio «t’ha fatto conoscere ciò ch’è bene». 
nel tempo della fine Dio l’ha fatto conoscere in modo 
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particolare solo alla Sua Chiesa. Lo fece per mezzo di 
Elia del tempo della fine. Non abbiamo scusanti. Certamente 
Dio sta parlando al Suo popolo. Dio ci ha mostrato la Sua verità. 
Ora da noi si aspetta la fede affiancata dalle opere!

Cosa succede a coloro che non vivono secondo il modo 
richiesto da Dio? Nel versetto 9 Dio dice che si dovrebbe dare 
ascolto alla verga degli Assiri poiché Egli lo ha stabilito. In 
Isaia 10:5, Dio ci riferisce che gli Assiri sono la verga della Sua 
ira! Poi nel versetto 24, Dio dice: «O popolo mio che abiti in 
Sion, non temere l’Assiro, benché ti batta di verga e alzi su te 
il bastone…». Dio sta parlando alla Chiesa! Egli sta dicendo: 
«Si, Sion, l’Assiria ti punirà con la verga!» Quale è questa Sion? 
È la laodicese Sion, coloro che sono diventati i nemici di Dio!

«Si osservano con cura gli statuti d’Omri, e tutte le pratiche 
della casa d’Achab, e voi camminate seguendo i loro consigli, 
perch’io abbandoni te alla desolazione, e i tuoi abitanti ai fischi! 
E voi porterete l’obbrobrio del mio popolo!» (Mic.6:16). Omri 
era il padre di Achab, il re più malvagio d’Israele. Entrambi 
hanno guidato Israele alla distruzione. Achab introdusse il 
culto a Baal; peggio ancora degli «statuti» di suo padre.

C’è stata ai nostri giorni una squadra formata da padre 
e figlio che ha distrutto spiritualmente Israele ed ha 
introdotto nella chiesa di Dio il culto a Baal?

Chiunque sappia qualcosa riguardo alla Chiesa di Dio sa che 
quella perversa squadra ha inflitto una indescrivibile distru-
zione senza pari alla Chiesa di Dio del tempo della fine! Non 
dobbiamo mai dimenticare che questo libro contiene specifiche 
profezie per oggi!

In Michea 7:4, Dio avverte: «Il giorno annunziato dalle tue 
sentinelle, il giorno della tua punizione viene.» La Grande 
Tribolazione ed il ritorno di Cristo sono imminenti! Una 
vera sentinella annuncia al popolo l’arrivo di queste cose. 
Ezechiele 3 e 33 parlano soltanto riguardo all’avvertimento 
che deve essere annunciato dal popolo di Dio. Lì non c’è il 
messaggio sul vangelo, ma solo un avvertimento, perché 
siamo giunti al tempo della sentinella. È il tempo di avver-
tire la gente della spada e dell’arrivo della fine. Una sentinella 
vede quanto accade in Germania e sa che Dio sta innalzando 
i Tedeschi per usarli come verga della Sua ira! Il popolo di Dio 
deve dare ascolto a questo avviso e poi darsi da fare se la 
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loro vita spirituale è stata trascurata o se hanno acquisito un 
atteggiamento laodicese.

Il messaggio di ammonimento di Dio è stato predicato per 
oltre 60 anni; all’inizio da Herbert W. Armstrong e adesso 
tramite la Chiesa di Dio di Filadelfia. Queste profetiche 
sentinelle sono su di noi!

Il versetto 4 conclude: «allora saranno nella coster-
nazione», cioè nella loro confusione, nell’acuta agonia e nella 
sofferenza! In poche parole questo è il messaggio della vera 
sentinella di Dio. La Grande Tribolazione è estremamente 
vicina. Resta un tempo brevissimo per il pentimento.

C’è una grande crisi nei rapporti di fiducia con gli amici ed 
i familiari, vale a dire nelle più strette relazioni che abbiamo 
(vs.5-6). E ciò include la famiglia spirituale, dove ci sono stati 
un’infinità di tradimenti.

I L  M I L L E N N I O

In Michea 7:11-16 si parla ancora della buona notizia del 
Millennio. Michea profetizza la grande prosperità e crescita di 
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La sentinella di Ezechiele La tribolazione e il ritorno di Cristo 
sono imminenti. Una vera sentinella avverte la gente sulle 
cose che  stanno per accadere. Ora è il tempo di avvertire!
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Israele. Anche se prima tutta la Terra deve essere desolata a 
causa della grande perversità dei suoi abitanti, il nostro miseri-
cordioso Dio promette una futura restaurazione ed abbondanza 
per Israele. Sarà un tempo per apprendere tremende lezioni.

Gli Assiri chiuderanno le loro bocche quando si renderanno 
conto che Dio dette loro tutto quel potere. Capiranno che Egli 
ha aperto la porta per portare fuori mano i comunisti dopo 40 
anni. Vedranno che Dio lo rese possibile, e che essi furono tanto 
pericolosamente arroganti! Vedranno che fu Dio a fare queste 
cose, non gli Assiri, poiché l’unico e vero potere è Dio. Allora 
inizieranno a pentirsi e si volgeranno a Dio come chiunque 
altro.

Effetivamente nel versetto 17 Dio dice che umilierà gli 
Assiri e che essi impareranno a temerlo. Dio da noi vuole 
questo adesso, che abbiamo timore di Lui affinché non 
dobbiamo essere avviliti da quella terribile, umiliante, 
spaventevole esperienza nel futuro ormai prossimo!

Il versetto 18 dice che Dio non riterrà la Sua ira per sempre 
e che si compiace di usare misercordia. Quando facciamo 
qualcosa di iniquo, Egli si compiace del nostro pentimento 
cossiché può mostrarci misericordia ed aver pietà di noi, 
dimenticando i nostri peccati.

Il nome Michea significa «chi è simile a Dio?» Presto tutti 
vedranno l’abbondanza di misericordia e di clemenza del nostro 
amorevole Dio. Presto il mondo intero capirà ciò che vide Michea.

Questo è quanto ha bisogno di capire l’uomo nei riguardi 
di Dio. Non sono i Suoi miracoli fisici che abbiamo bisogno di 
vedere. Abbiamo bisogno di comprendere il perfetto carattere 
del nostro amorevole Dio. Raggiungiamo questo discernimento 
da questa nuova rivelazione dal libro di Michea e non da un 
miracolo fisico di Dio. Se vogliamo aspettare per vedere dei 
miracoli fisici, sarà ormai troppo tardi per salvare la nostra 
vita, perchè vuol dire che ormai saremo sul punto di entrare 
nella Grande Tribolazione. Dio mostrò all’antica Israele una 
sovrabbondanza di miracoli, tuttavia loro non capirono mai né 
si sottomissero in obbedienza a Lui. E tutti gli adulti morirono 
nel deserto.

Noi, come popolo di Dio, abbiamo necessità di tutto l’aiuto 
che possiamo conseguirne al fine di proclamare la 
rivelazione che Dio ci sta svelando. Allora sarete coinvolti 
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nel più grande dei miracoli, quello di aiutare le persone ad 
entrare nella famiglia di Dio! Aiutateci a dire «ascoltate questo» 
da parte dell’onnipotente Dio!

Il versetto 19 dice che Dio «tornerà ad aver pietà di noi, si 
metterà sotto i piedi le nostre iniquità». Questa è una potente 
dichiarazione che non ci dobbiamo lasciar sfuggire. Dio 
metterà sotto i piedi le nostre iniquità. Non ha niente a che fare 
con la nostra intelligenza. Questo è quanto sta dicendo al Suo 
popolo. Egli metterà sotto i piedi la nostra iniquità, per tutto 
il tempo che noi facciamo la nostra parte, poi Egli (vivendo in 
noi) combatterà contro i nostri peccati, prevalendo su di essi, 
e li «getterà nel fondo del mare».

Nel verseto 20 Michea dice a Dio: «Tu mostrerai la tua fedeltà 
a Giacobbe, la tua misericordia ad Abrahamo, come giurasti ai 
nostri padri, fin dai giorni antichi.»

Michea è nel giusto. Quanto è grande l’Eterno Iddio, Colui 
che merita il nostro amore, rispetto e la nostra riverente sogge-
zione! Tutti questi tragici avvenimenti saranno usati da Dio 
al fine di concedere l’aituo necessario ad entrare nel glorioso 
Mondo di Domani.

Quale dio è come il nostro Dio?
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